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Il lapideo vale il 32% dell'export
Settore ancora in crescita. Lucchetti: si punta su innovazione e ambiente

I CARRARA

Il marmo di Carrara è dunque
protagonista anche quest'anno
della Fiera Marmomacc di Vero-
na, dove è presente con 110
aziende. Il settore archivia il pri-
mo semestre 2017 con una cre-
scita del 10,6% nell'export e ac-
celera, attraverso le sue aziende
piú importanti, sia sul fronte
dell'innovazione tecnologica sia
su quelli paralleli della sicurezza
e della tutela dell'ambiente. An-
che l'export di "lavorati", in un
momento di stagnazione, a fron-
te di un calo nazionale del 3,7%,
è in tenuta, in linea con il -0,6%
del corrispondente periodo
2016; a conferma della qualità
delle lavorazioni e della capacità
di penetrazione commerciale
degli operatori.

Con un valore dell'export lapi-
deo della provincia di Massa
Carrara che costituisce il 32%
dell'export provinciale, e con la
graduale riconquista di un ruolo
di capofila fra i prodotti simbolo
del made in Italy, l'industria del
marmo di Carrara è impegnata
su due fronti di profondo cam-
biamento. Lo illustra in una no-
ta Assindustria: «Da un lato, su
quello della innovazione tecno-
logica, dall'altro, nella concretiz-
zazione degli obiettivi di sosteni-
bilità tracciati attraverso il Bilan-
cio Sociale e Ambientale». Pro-
prio a Verona (allavigilia dell'as-
semblea di Confindustria Livor-
no-Massa Carrara che si terrà i13
ottobre alla Imm di Marina di
Carrara e che sarà incentrata su
Industria 4.0), le imprese tosca-
ne si presenteranno sotto la ban-
diera dell'innovazione forti di si-
stemi di ricostruzione 3D colle-
gati a macchine a controllo nu-
merico, robot per la gestione e
l'intervento sulle lastre di mar-
mo e su eventuali difetti, non-
ché un software che consente la
scannerizzazione delle lastre

L'area riunioni della fiera

con una risoluzione perfetta
creando, fra l'altro, un link otti-
male con progettisti e architetti.

Sul fronte ambientale, facen-
do seguito alla recente presenta-
zione da parte di Confindustria,

è in fase di definizione un proto-
collo sulla gestione in cava dei
residui di produzione (scaglie,
pietrisco e polveri più fini) con-
cordato con Arpat e gli altri enti
di controllo.

«Abbiamo offerto - sottolinea
Erich Lucchetti, numero uno de-
gli Industriali lapidei di Confin-
dustria Livorno Massa Carrara -
e in questo senso stiamo sensibi-
lizzando le nostre aziende asso-
ciate, il massimo della collabora-
zione ad Arpat e alle altre istitu-
zioni per mettere a punto inter-
venti di tutela compatibili anche
con le esigenze produttive e oc-
cupazionali del settore. Anche
in questo caso attraverso lo svi-
luppo tecnologico - aggiunge -
molte aziende stanno adottan-
do macchinari di cava in grado
di ridurre la produzione di terre
e polveri residue di produzione.
La tutela dell'ambiente è gemel-
la delle misure sulla sicurezza:
alcune delle linee guida, come
quella particolarmente comples-
sa del "taglio al monte", sono già
state condivise e ratificate per
presa d'atto dalla Regione.
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